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GLI INGLESI ENTRANO IN ASSISI

ACCOLTI FESTOSAMENTE
COME LIBERATORI

Archivio fotografico
Prof. Ettore Calzolari

Purtroppo – come annota nelle
cronache del convento del 17
giugno ’44 il cappuccino P.
Alberto da Gubbio – al grande
giubilo ed allegria è subentrato
subito un grande spavento.
I Tedeschi, ritirati sulle colline
circostanti,  avendo visto
l’ingresso degli Inglesi in città
nella quale non avrebbero potuto
entrare, perché città aperta e
ospedaliera, quantunque fossero
tutti disarmati (sic! nel testo)
incominciano a cannoneggiare

di Aldo Calzolari

segue a pag. 22

Il pugile angelano, Daniel Betti
è tornato sul ring nella riunione
pugilistica del 15 giugno 2005,
alle ore 21 a Foligno. Il figlio
d’arte (il padre Marcello e lo zio
Graziano hanno calcato il ring
con successo)  ha riportato due
splendide vittorie:  a Foligno e a
San Gemini. L’infortunio che lo
colpì alle Olimpiadi di Atene e
che gli impedì di riportare una
quasi certa medaglia, è solo uno
spiacevole ricordo. Daniel si è
preparato con scrupolo, tenacia
e impegno per un rientro alla

grande. Non si è risparmiato, sottoponendosi ad intervento chirurgico
e ad una severa e dura preparazione.
Infatti, in occasione della I edizione de “la Boxe in piazza, maschile

segue a pag. 32

Pugilato
DANIEL BETTI

E' TORNATO SUL RING
di Giovanni Zavarella

L’Amministrazione Comunale di Assisi  paga, per modo di dire,
la crisi del ‘settimo anno’. La compagine, formata da Forza Italia,
A.N. e U.D.C., ha mostrato qualche crepa di troppo.
I Partiti di centro destra hanno risentito di inquietudini interne e di
sconfitte elettorali. E anche di qualche prevalenza amministrativa
sul primato politico. I partiti  ridotti, (secondo alcuni)  a notazione
notarile, a causa di  un eccesso di  slancio operativo del Primo
Cittadino Giorgio Bartolini, che sovente  si è trovato in anticipo
nelle  elaborazioni politiche dei partiti che sembrano far fatica e
arrancare rispetto ad un Sindaco pieno di ‘verve’ e ‘posseduto’ dal
sacro furore del fare. Forse anche con qualche autonomia in più e
un decisionismo che non ama il ‘cincischiamento’. E con qualche
coordinatore in difficoltà a fronte di qualche legittima aspirazione
personale e di gruppo. In questi circa sette anni di Bartolini sindaco
si sono persi alcuni pezzi da ‘Novanta’. Forza Italia ha visto ridurre
i suoi voti e perso Genovesi, Petrozzi, ecc. L’UDC che ha avuto
qualche ‘punto’ di crescita elettorale, pur con qualche dissenso
interno, ha sostenuto l’amministrazione attraverso Costa, Brunozzi
e l’assessore Romagnoli.
Alleanza Nazionale ha dovuto registrare le più forti fibrillazioni.
In sintesi tre consiglieri Comunali (Apostolico, Siena e Petrozzi
ultimamente) hanno chiesto, sostenuti dal partito ufficiale, una
revisione della pattuglia di Giunta.
In verità la crisi è esplosa anche perché nelle recenti elezioni
provinciali e regionali i partiti del Centro destra che pur governano
la città non sono riusciti a far eleggere un proprio rappresentante.
Anzi hanno dovuto registrare  (qualche forza) un calo di voti e di
preferenze.
I cavalli che sono stati messi in pista, tutti impegnati
nell’Amministrazione Bartolini, hanno perso. E qualche maligno
aggiunge per non essere ‘cresciuti’ a sufficienza e perché le tre
forze politiche non erano riuscite a concordare le candidature. Per
intanto le forze di centro-sinistra hanno presentato una mozione di
sfiducia al Sindaco (8 voti) con la recondita speranza di intercettare
il dissenso dei tre consiglieri: Apostolico, Siena e Petrozzi.
Sulla carta, dopo un tiro e molla tra i tre dissidenti e l’A.N. ufficiale
 da una parte e il Sindaco, Forza Italia dall’altro con al centro l’UDC,
la crisi sembrava essersi composta con un documento scritto di sei
punti: dimissioni da Vice Sindaco (e non da assessore) dell’Ing.
Claudio Ricci, dimissioni dell’Assessore ai Lavori Pubblici Pirro

TUONI E LAMPI SUL
GOVERNO DELLA CITTA'!

L'AUGURIO E' CHE TORNI IL SERENO
di Bruno Barbini

segue a pag. 6
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E’ uscito da più di un mese, il volume ‘CENTO VOCI’, raccolta
di artisti e poeti, edito dalla Casa Editrice Edimond di Città di
Castello. Sta riscuotendo grande successo di critica. Il libro, curato
da Giovanni Zavarella e Luciano Lepri, raccoglie 83 poeti e 115
artisti, di cui il 50% umbri e 50% di altre regioni d’Italia. Il volume,
composto da 645 pagine per due chilogrammi di peso, è un’opera
letteraria ed artistica ben articolata.
Le raffigurazioni di quadri e sculture sono 345 ed  oltre 160 le
poesie.
Il lettore può provare tante emozioni di fronte ad un variegato
palcoscenico, così scrive nella sua riflessione introduttiva il Prof.
Giorgio Bonamente, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Perugia, un palcoscenico di sensibilità, di creatività
sia letteraria che artistica, un modo efficace e diretto per presentare
in maniera corale poeti, pittori e scultori che onorano la nostra e le
altre Regioni. Prosegue il prof. Bonamente, esprimendo
apprezzamento ai critici Zavarella e Lepri per il grande lavoro
documentale della raccolta. E l’editore Antonio Vella aggiunge: è

POETI, PITTORI E SCULTORI
RACCOLTI NEL VOLUME

"CENTO VOCI"

un volume di valore
storico in cui abbiamo
voluto fornire al lettore
l’occasione di  un
confronto tra le varie
espressioni artistiche.
Un volume affascinante
adatto a tutti, ai critici
d’arte ,agli appassionati
d’arte e di letteratura e
di poesia ,ai galleristi.
Il volume è stato già
presentato a Roma il 31
di maggio 2005.
Il battesimo ufficiale  è
stato  patrocinato
dall’Amministrazione

Comunale capitolina e dall’associazione Poliorama, inserita nella
settimana della poesia dal tema:  ‘Poesia in via Giulia’. E’ seguita
quindi la presentazione in Umbria, a Perugia, con il patrocinio
dell’Assessorato alla Cultura della Provincia di Perugia, il 17 giugno,
 nella Sala del Consiglio della Provincia. Ha portato il saluto il prof.
Pierluigi Neri,assessore alle politiche culturali. Mentre i relatori
ufficiali sono stati il prof. Elvio Lunghi della Università per Stranieri
di Perugia ed il Prof. Alberto Melelli, dell’Università degli Studi
di Perugia. Il terzo momento di presentazione è arrivato il 23 giugno
nella sala Capitini di  Marsciano.
L’occasione culturale che è stata organizzata dall’associazione
culturale ‘Pegaso’, (diretta dalla professoressa Deanna Mannaioli),
con il patrocinio del Comune di Marsciano,  è stata impreziosita,
non solo dalle argomentazioni dei curatori, ma anche dalla mostra
delle opere di alcuni  artisti presenti nella raccolta.
L’incontro è stato punteggiato dalla recitazione di poesie da parte
dei poeti. A significare l’importanza dell’avvenimento, il sindaco
della città Chiacchieroni ha rivolto il saluto e l’apprezzamento per
l’opera.
Durante l’estate l’opera sarà presentata a luglio  e agosto a San
Feliciano, Castiglion del Lago e Città della Pieve . I poeti e i pittori,
possono rivolgersi alla Casa Editrice Edimond di Città di Castello,
per ulteriori informazioni. Molti sono i poeti e gli artisti del nostro
comprensorio presenti nell’opera: Albi Emma, Amico Marinella,
Angelini Giovanna, Ascioti Angelo Ignazio, Benni Tazzi Maria

Antonietta, Bottari Alberto, Bottari Migni Maria Grazia, Capitini
Giusy, Carmignani Franca, Centomini Giovanna, Frascarelli
Francesco, Gili Andrea, Lazzari Liliana, Pacioselli Maria
Giuseppina, Saccoccia Danilo, Salerno Pietro, Sbrillo Mario,
Vetturini Luciano, Volpi Claudio, Zubboli Massimo, Aristei
Rosella, Azzacconi Giovanni, Bardi Massimiliano,  Ceccarani
Sergio, Ciotti Fausto, Paracucco Pierluigi, Cipolla Andrea,
Coletti Antonio, Campagnacci A. Rita, Costantini Italo, De
Ranieri Lelia, Donati Sbrillo Iole, Dragoni Giuseppe, Giacchetti
Marco, Iafolla Silvana, Magrini  Giampiero, Martinelli Ennio,
 Petruccioli Francesca, Piselli Stefania, Schirinzi Claudio,
Prosperi Francesco, Regnicoli Giorgio, Rossi Silvia, Petrini
Luciana.

Bruno Barbini

John Ronald Reuel Tolkien è lo scrittore che gode oggi di una
notorietà straordinaria tra i  giovani contemporanei.
Lo scrittore che nasce il 3 gennaio 1892 in Sudafrica, e precisamente
a Bloemfontein da genitori inglesi e morto a Bornemouth, nello
Hamphire, il 2 settembre 1973, è stato  uno dei più grandi studiosi

LA RIEVOCAZIONE
DI TOLKIEN AD ASSISI

e docente della
letteratura inglese
medievale.
E’ lo scrittore
cattolico che ha
f o r t e m e n t e
i n n o v a t o  l a
s c r i t t u r a  d e l
romanzo e che ha
reinventato  il
romanzo fiabesco.
H a  s c r i t t o

moltissimo, ma ‘Il Signore degli anelli’ è un best seller che ha
conquistato una platea di lettori internazionale. Peraltro ha amato
fortemente l’Italia e Venezia. Ma pochi sanno che nel mese di luglio
del 1955 è stato ad Assisi. E in
memoria di questo suo viaggio
nella città di Francesco e di
Chiara e della influenza che ebbe
nel ‘Ritorno del re’ la Società
To lk ien iana  I t a l i ana  ha
organizzato per sabato e
domenica 4-5 giugno 2005 un
convegno: ‘Tolkien ad Assisi, in
ricordo del 50° della sua visita e
del Ritorno del re: mezzo secolo
di fascino crescente’.
Gli incontri che hanno avuto
luogo nella sede di Casa Frate
Iacopa, Suore Francescane
Alcantarine  (via Capitolo delle
Stuoie  13) di Santa Maria degli
Angeli si sono articolati in varie relazioni.
Da parte di qualificati studiosi.
Il convegno ha realizzato, dopo le ore 16, visite guidate per gruppi
di interesse ai “luoghi tolkieniani “ di Assisi : San Francesco, San
Pietro, Santa Chiara, San Damiano.

Giovanni Zavarella
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La grande arte ad Assisi e Spello.
Il Maestro internazionale dell’espressionismo astratto William
Congdon (1912 - 1998) riceve l’omaggio di Assisi e dell’Umbria.
Il grande pittore americano che è vissuto lungamente in Assisi viene
onorato con una mostra e con una serie di appuntamenti culturali
degni della figura del grande Artista. Congdon scriveva nel 1951
a proposito della magia di Assisi. ‘La mia impressione di Assisi,
o l’aspetto di essa che ho dipinto, è stato così immediato che dopo
solo poche ore ho potuto tornare a Roma con il quadro già completo,
per così dire, nel mio subconscio. E pochi giorni dopo l’immagine
improvvisamente è diventata cosciente e in due ore è stata dipinta.
Per me è il totale rigoglio primaverile dell’alba in quella parte
tenerissima dell’Italia che è l’Umbria... Assisi è talmente pervasa
di dolcezza di San Francesco  (nel carattere delle persone, nel

L'OMAGGIO DI ASSISI
E DELL'UMBRIA

A WILLIAM CONGDON

Giovanni Zavarella

profumo dell’aria, nel colore della
pietra, nel suono degli uccelli, e
nella chiarezza e delicatezza
dell’aria) che tutta la mia esperienza
ad Assisi ne è stata impregnata...)’.
La Provincia di Perugia, il Comune
di Assisi , la Pro Civitate Christiana
di Assisi, la The William G.
Congdon Foundation, con il
patrocinio e il contributo della
Regione Umbria, hanno organizzato
una mostra retrospettiva, ‘Omaggio
a un maestro dell’espressionismo
astratto’,  dall’11 giugno al 23 agosto
2005, articolata in tre sedi: Villa
Fidelia di Spello, ex Pinacoteca del
Palazzo Comunale e Pro Civitate
Christiana di Assisi.

La mostra di Villa Fidelia, intitolata ‘William Congdon 1912 -
1998, Analogia dell’icona, un cammino nell’espressionismo astratto’,
a cura di Rodolfo Balzarotti, Giuseppe Barbieri e Paolo Biscontini
ha avuto la sua vernice, alla presenza delle massime autorità
comunali, provinciali, regionali, dell’Assessore Prodi, Ponti,
Romagnoli, dei funzionari Terzetti e Matteucci, l’11 giugno alle
ore 17.30, mentre quella che ha avuto  luogo alla ex Pinacoteca di
Assisi dal titolo ‘William Congdon nelle collezioni degli Assisiati
“in quella parte tenerissima dell’Italia...”, a cura di Rodolfo Balzarotti
con la collaborazione di Tony Bernardini e Giuseppe Di Biagio,
è stata  inaugurata l’11 giugno ,alle ore 11 e la terza presso la
Civitate Christiana dal tema ‘La “Sala Congdon” della Galleria
d’Arte Contemporanea della Pro Civitate Christiana’, a cura di
Anna Nabot e Tony Bernardini è stata aperta l’11 giugno alle ore
12. Peraltro abbiamo rilevato  una notevole  presenza di critici
d’arte, di pittori e di amanti della pittura.
Le tre mostre rappresentano per il lotto notevole delle opere, per
il loro valore indiscusso nell’ambito dell’espressionismo  e  per la
loro valenza - testimonianza  umbra, un vero evento culturale ed
artistico che meriterebbe una informazione e un promozione di
profilo internazionale.
Si tratta di un evento artistico di profilo internazionale che ci
auguriamo antri  nel circuito del turismo culturale.
Le tre mostre che resteranno aperte fino al 23 agosto 2005, si
impreziosiscono di due pregevoli cataloghi che contengono immagini
e parole dell’artista americano.

Viaggio alla scoperta delle cappelle laterali
della basilica di S. Maria degli Angeli
LA CAPPELLA DELLA

MADONNA DEL ROSARIO
(O DI SAN RUFINO)

Dopo aver analizzato le cinque
cappelle che impreziosiscono e
decorano la navata destra,
passeremo ora in rassegna le
altrettante presenti nella navata
sinistra, partendo dalla cappella
della Madonna del Rosario. La
cappella viene detta anche di san
Rufino in quanto il santo occupa
una posizione privilegiata
rispetto agli altri presenti:
compare nella pala d’altare, la
parete sinistra è completamente
dedicata al suo Martirio ed infine
sulla volta possiamo ammirarne
la salita al cielo. In questa
cappella, forse la più complessa
a  l i ve l l o  i conogra f i co ,
compaiono alcuni dei santi che
si distaccarono dalla Chiesa di
Roma, convinti nella possibilità
d i  u n  s u o  p r o f o n d o
rinnovamento attraverso la
predicazione e l’assistenza a
poveri e malati. Inoltre, con la
presenza di san Rufino e
sant’Antonio abate, si ribadisce
la forza della predicazione agli
albori del cristianesimo, come
pr incipale  s t rumento  d i
diffusione della fede. La pala
d’altare, realizzata da Domenico
Maria Muratori (pittore attivo
nel XVIII secolo) rappresenta la
Madonna del Rosario con ai lati
i santi Domenico, Caterina da
Siena e Chiara, in basso san
Rufino e sant’Antonio abate.
L’azzurro manto della Vergine
in trono, spicca nell’atmosfera
buia e cupa che avvolge la scena;
il Bambino Gesù, che si erge
diritto dalle sue ginocchia,
sembra vegliare e proteggere i
sant i  che l i  c i rcondano
affettuosamente. Alla destra
della Vergine troviamo san
Domenico e santa Caterina da
Siena. Non è un caso che i due
santi vengono posti l’uno
accanto all’altra, vicini, così
come lo sono stati nella fede.
San Domenico, in abito bianco
con mantello nero (nato a
Calahorra -Spagna- intorno al
1170), fondò agli inizi del XIII
secolo, allo scopo di combattere

qualsiasi forma di movimento
eretico, l’Ordine dei frati
predicatori (più comunemente
noti come Domenicani); loro
compito era percorrere le vie del
mondo, nella condizione di
mendicanti, al fine di diffondere
la verità evangelica. Santa
Caterina da Siena (1347-1380),
anch’essa in abito bianco con
mantello nero, a diciotto anni
entrò a far parte dell’Ordine
Terziario domenicano; si dedicò
tutta la vita all’assistenza dei
malati e alla divulgazione della
fede. A sinistra della Vergine si
trova santa Chiara d’Assisi
(1194-1253) vestita con il saio
dell’Ordine delle clarisse, da lei
fondato nel 1215; le donne che
ne entrarono a far parte
rinunciarono a ogni proprio bene
e rendita per vivere solo di
elemosine in estrema povertà.
La santa tiene tra le mani un
ostensorio (particolare arredo
liturgico attraverso il quale si
mostra  a i  fedel i  l ’ost ia
consacrata) con il quale cacciò
i Saraceni, mandati ad Assisi da
Federico II contro i guelfi. Più
in basso in ginocchio abbiamo
sant’Antonio abate (251-356),
con il bastone da eremita e la
lunga barba bianca, e san Rufino
(fine II sec.-238 ca.), primo
vescovo della diocesi di Assisi.
San Rufino ha un copricapo alto
e diviso alla sommità in due
punte, chiamato “mitria” che ne
sta ad indicare la carica di
vescovo.
La scena centrale della volta
descrive la sua salita al cielo
accompagnato da angeli. A
sinistra santa Chiara sulla porta
del convento che scaccia i
Saraceni mostrando l’ostensorio
e san Francesco che riceve la
Porziuncola dall’abate di san
Benedetto; la pittura rende bene
l’idea di come dovesse essere la
p iccola  ch iese t ta  pr ima
dell’insediamento di Francesco,
il tetto è crollato e tre uomini
lavorano alla ricostruzione. Da
notare è la descrizione del
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paesaggio con una bella veduta
di Assisi.
Sempre sulla volta, volgendo lo
sguardo a destra incontriamo san
Francesco con san Domenico e
santa Elisabetta d’Ungheria
mentre fa la carità ad anziani,
poveri ed ammalati. Santa
Elisabetta (1207-1231) è

raffigurata in abito francescano,
se si fa bene attenzione si può
notare una corona d’oro che le
impreziosisce la testa; la corona
richiama la sua nobile origine in
quanto figlia di re Andrea II
d’Ungheria. Dopo la morte del
marito, Ludovico IV, decise di
entrare  nel  Terz’Ordine
francescano e visse in assoluta
povertà assistendo i  più
bisognosi.
La volta dipinta è opera
dell’umbro Carlo Ventura
Morelli.
Sulla parete sinistra della
cappella ritorna nuovamente san
Rufino, la scena raffigura il suo
martirio; l’atmosfera è cupa ed
ombrosa, due uomini, uno con

una torcia l’altro armato di un
pugnale, trattengono il santo per
le braccia mentre una folla
scomposta assiste alla cattura.
San Rufino fu sottoposto alla
prova del fuoco ma uscì indenne
dalle fiamme, così venne
brutalmente ucciso e il suo corpo
disperso nelle acque del fiume

Chiascio. L’affresco che occupa
la parete destra, dipinto dal
perugino Baldassarre Orsini
intorno agli anni ottanta del
Settecento, raffigura Galeazzo
Alessi che presenta a Pio V il
progetto della basilica. La
Vergine contornata da angeli
benedice dall’alto la scena che
si svolge all’interno di un bel
salone.
L’architetto Galeazzo Alessi
inginocchiato tende in avanti
il braccio destro per consegnare
al papa in trono il progetto.
L’atmosfera è solenne, anche
in questo caso i colori utilizzati
hanno tonalità molto scure.

Valeria Cenci

Arnaldo Fortini è stata una forte personalità politico - culturale che
ha inciso, in modo inequivocabile, sulla storia della città di Assisi.
Senza dover scomodare espressioni enfatiche, lo storico, lo studioso,
il francescanista, il giornalista, il militare, il professore universitario,
l’oratore, il politico, seppero, in tempi sicuramente pieni di
contraddizioni, rimuovere le incrostazioni e i pregiudizi che si
ponevano nel suo tempo sugli studi di Francesco di Assisi.
Pur se giudicato il suo lavoro di scrittore per questa o quella
particolarità della ‘Nova Vita di San Francesco d’Assisi’  insufficiente
all’approfondimento di Francesco e della sua opera, nessuno
disconosce che Fortini ha contribuito fortemente con una messe
notevole e nuova di documenti  nella rivisitazione del Santo di
Assisi e soprattutto per averne ricostruito realmente il contesto socio
- politico.
In continuità e in contrasto con i lavori di Paul Sabatier e di Luigi
Salvatorelli che in qualche modo si muovono sullo stesso scenario
di Assisi della prima metà del secolo scorso. Arnaldo Fortini è stato
sindaco e podestà di Assisi, presidente dell Società Internazionale
di studi francescani e dell’Accademia Properziana del Subasio,
Presidente dell’Azienda Autonoma di Turismo di Assisi. Per una
strana sorte e per non troppo nascosti e malcelati giudizi politici

EMILIO RONCI RACCONTA
ARNALDO FORTINI

Giovanni Zavarella

Fortini non ha ricevuto
tutta quell’attenzione che
la sua  opera, invece,
meriterebbe.
In parte a correggere il
pregiudizio ha pensato il
neo studioso Emilio Ronci
che ha pubblicato per i
caratteri della  Editrice
M i n e r v a  d i  A s s i s i
‘Arnaldo Fortini e la Nova
Vita di San Francesco
d ’ A s s i s i ’  c o n  l a
presentazione del prof.
Francesco Santucci e la
prefazione dell’autore.
Ronci che divide il lavoro
in quattro capitoli: profilo
biografico di Arnaldo
Fortini, Arnaldo Fortini e
gli studi Francescani,
Assisi nelle biografie
francescane di  Paul
Sabatier e Luigi Salvatorelli, Assisi nella Nova Vita di Arnaldo
Fortini, sostiene nella sua composta e ben ordinata ricerca che ‘il
filo conduttore della maggior parte delle attività svolte nel corso di
una esistenza eccezionalmente intensa e laboriosa (quella di Arnaldo
Fortini) va individuato nell’impegno per la valorizzazione di Assisi,
la propria amata città’. E precisa che l’impegno ‘si è concretamente
realizzato seguendo, sostanzialmente, due piste parallele: da un lato
la ricerca storica finalizzata a porre in evidenza le memorie cittadine
correlate all’esperienza francescana, dall’altro (sfruttando al meglio
le possibilità derivanti dalla sua carica di podestà della città serafica),
la organizzazione di celebrazioni francescane e storiche di risonanza
internazionale che hanno rappresentato un contributo imprescindibile
al lancio mondiale dell’”icona” di Assisi, quale centro d’attrazione
spirituale, culturale e turistico’.
C’è da augurarsi che Ronci continui la sua ricerca e, magari, ci
stupisca ancora con qualche altro generoso lavoro.
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Lunedì 04 ore 21:15 Basilica Patriarcale in Porziuncola
 Orchestra della Sydeney Boys High 

School di Sydney e della S.Peter's Girl
School di Adelaide in concerto

Venerdì 08 ore 21:00 Piazza Garibaldi
"Casa Allegria" scivolo gigante, tatoo 
party, sculture di palloncini e postazione
zucchero filato

Giovedì 14 0re 21:00 Piazza Garibaldi
"Il teatro dei Burattini" e postazione pop
corn

Venerdì 15 ore 21:00 Piazza Garibaldi
"Umbriaincanto Ensemble" in concerto

 presenta "The Soul Era" con il Coro di
 Umbriaincanto

Giovedì 21 ore 21:00 Piazza Garibaldi
"Il Trenino dell'Allegria" e postazione 
zucchero filato

Venerdì 22 ore 21:00 Piazza Garibaldi
Francesca Taverni in concerto presenta
"Musical Song"

Mercoledì 27 ore 21:00 Piazza Garibaldi
La Compagnia della Rancia presenta il
Musical "Nunsense, le amiche di Maria"

LE SERATE IN FESTA
DELL'ESTATE ANGELANA

Il mese di giugno accoglie ormai
per tradizione l'apertura delle
manifestazioni estive dell'Estate
Angelana. Il 3 giugno, venerdì,
g l i  s b a n d i e r a t o r i  d e l l a
Compagnia Balestrieri di Assisi
hanno inaugurato la stagione con
esibizioni coriografiche di
rilievo, molto apprezzate dal pubblico. Ma la serata più attesa è
stata quella di giovedì 16 con la quarta edizione della sfilata di
moda e spettacolo "La Moda degli Angeli" che sempre più si va
accreditando come evento estivo. Tanti gli operatori economici
interessati, molto applaudita l'organizzazione scenica, di gran classe

le modelle che hanno sfilato in passerella. Tanta gente che ha
apprezzato con scroscianti applausi la valenza della manifestazione.
Sabato 25, invece, serata Lyrick con il concerto Vanoni-Paoli
anteprima nazionale estate 2005 con registrazione live di CD e
DVD. Platea ovviamente gremita con spettatori arrivati da tutto il
centro Italia.
Non meno interessante la programmazione del mese di luglio che
qui di seguito proponiamo:

Tutte le sere dalle ore 22.00 Disco Pub
Per informazioni tel. 3386613369

"BASTIAINFOLKESTATE"
TUTTI I MARTEDI' h. 21.00 - 24.00 da giugno a settembre

CIRCOLO COLONIA S.LUCIA
TI ASPETTIAMO PER BALLARE INSIEME DANZE

POPOLARI DI TUTTO IL MONDO.
CI INCONTRIAMO PER PASSARE UNA SERATA IN

ALLEGRIA. PORTA CON TE UN AMICO, LA MAMMA, IL
NONNO, TUO FIGLIO.

VIENI A CONOSCERE NUOVI AMICI IN UNO DEI LUOGHI
PIU' BELLI DELLA NOSTRA CITTA'.

C'E' POSTO PER TUTTI NEL "CERCHIO DELL'AMICIZIA".

Nessuna formalità.
Vieni quando vuoi e tutte le volte che lo desideri.

Se puoi PASSAPAROLA PASSAPAROLA PASSAPAROLA
PASSAPAROLA PASSAPAROLA

per info. 3388868505
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da pag. 1: Tuoni e lampi...
Pirenei, ingresso come assessore di Barbara Carli con  nomina di
Vice sindaco e la delega ai Lavori Pubblici, l’apposizione della
firma di A.N al documento già sottoscritto da Forza Italia e l’UDC
e sindaco, e le primarie per il candidato a Sindaco. Fin qui il
documento scritto. Si sostiene (da parte dei ben informati) che
l’impegno contenesse ‘verbalmente’  la disponibilità per una delega
a Ricci per l’Unesco e le attività nazionali ed internazionali, una
delega esterna a Pirro Pirinei sulla verifica del programma e il
passaggio della delega alla comunità montana da Apostolico a
Brunozzi. A latere l’impegno di promuovere Pirro Pirinei a
coordinatore comunale di A.N. di Assisi. Le conferenze stampe e
gli incontri ‘palesi’ e ‘clandestini’ si sono rincorsi per risolvere la
crisi. E intanto Forza Italia ha ufficializzato la candidatura di Claudio
Ricci a candidato sindaco.
Prevarrà nel prossimo Consiglio Comunale il buon senso, come
auspicato dal Sindaco e la squadra Bartolini arriverà alla fine del
mandato, o piuttosto saranno vincenti le passioni di parte e gli
orgogli di appartenenza? Certo è che la crisi, con l’arrivo del
Commissario, non potrà non nuocere alla Città e alle relazioni tra
le forze della Casa delle Libertà. Ovviamente tutto questo favorirà
le forze di centro sinistra che sembrano abbiano deciso che il
prossimo candidato sindaco debba essere espressione della
Margherita. Chi vivrà, vedrà.

I DISEGNI DI FRANCESCO
BERGAMINI PRESENTATI
DAL CIRCOLO SUBASIO

Il Circolo Subasio di Assisi svolge un ruolo che va ben oltre il
tempo libero. Da sempre il pluridecennale sodalizio assisano mostra
attenzione alle arti e alla storia del territorio. Non si preoccupa solo
di organizzare momenti culturali, come concerti e dibattiti, ma è
esso stesso protagonista di cultura. Nello spirito di conservazione
,di tutela e di attenzione alle proprie memorie ha editato una serie
di pubblicazioni che ha coinvolto storici e scrittori, giornalisti e
studiosi come Francesco Santucci con “Le lettere di Joergensen
agli amici assisani” e “Cultura e Società ad Assisi nella stampa
locale della prima metà del ‘900”, Bruno Calzolari con “Dal Caffè
dei nobili al Circolo Subasio”, e
“Clarisse del Protomonastero di S.
Chiara” e di Enrico  Sciamanna con
Franco Rufinelli “Senza titoli, fatte
con amore...”.
L’ultima opera che il Circolo ha editato
è “I disegni di Francesco Bergamini
per la perduta decorazione ottocentesca
della cattedrale di San Rufino ad
Assisi” della ben nota studiosa Paola
Mercurelli Salari.
Si tratta di un’opera che non solo
indaga con serietà e rigore storico la
‘vicenda’ della decorazione pittorica
ottocentesca della cattedrale di San
Rufino di Carlo Gino Venanzi e
dell’errata (parziale) attribuzione a Carlo Venanzi, ma anche della
eliminazione “di tutte le tempere ottocentesche, dopo l’intervento
del 1969 che aveva già cancellato tutte quelle delle navate laterali
e le decorazioni in finto marmo dei pilastri”.
Non manca la studiosa assisana, con la franchezza che la distingue
di affermare che “a distanza di oltre vent’anni da quei lavori il passo
suggerisce riflessioni d’amara ironia. Sono assai significativi, innanzi
tutto, l’omissione, voluta o dettata dall’ignoranza, del nome del
pittore responsabile dell’impresa e l’errore di ben trentatre anni nel
datare l’intervento. Omettere l’autore e posticipare il lavoro
costituivano elementi validi per avvalorare lo scarso valore dei
dipinti che si intendeva scialbare. Così ancor più ironico appare il
tentativo di giustificare le scelte  operate sulla qualità dei materiali
con l’intento di preservare sotto lo scialbo le tempere ottocentesche,
dacché un loro recupero oggi, da parte dei posteri, avrebbe dei costi
assolutamente proibitivi”. Il volume che è corredato da materiali
fotografici originali, spiega anche il ruolo svolto da Francesco
Bergamini sui lavori pittorici  nella Cattedrale di San Rufino e il
rapporto con il Venanzi. E’ un prezioso volume che si inserisce
propriamente tra le splendide memorie di Assisi. Lode e gloria al
benemerito Circolo Subasio di Assisi per aver voluto fissare  una
vicenda d’arte, per la maggior parte sconosciuta ai cultori  di storia
locale. Giovanni Zavarella

Grande partecipazione, il 17 giugno, alla cerimonia di “adozione”
commemorativa di ventinove tombe di soldati neozelandesi, presso
il Cimitero degli Inglesi di Rivotorto,  organizzata dal Circolo del
Subasio in collegamento, nella cadenza del 61° anniversario, con
l’entrata ad Assisi delle truppe di Liberazione, avvenuta il 17
giugno1944.
Con l’adesione di numerose autorità civili, militari e religiose, per
l’Ambasciata Britannica era presente il colonnello Mike Montagu,

Nel cimitero di guerra di Rivotorto
IL CIRCOLO DEL SUBASIO

HA "ADOTTATO" LE TOMBE
DEI SOLDATI NEOZELANDESI

le ragioni della singolare, suggestiva iniziativa sono state spiegate
dal presidente del Circolo Subasio, avv. Gino Costanzi, che ha
tenuto a precisare, tra l’altro, come la scelta della nazionalità dei
caduti  sia da ancorare alla distanza estrema del loro paese d’origine.
“L’impegno morale di ogni assisano che ha aderito alla adozione
– ha sottolineato Costanzi - è quello di portare, almeno una volta

all’anno, un fiore nella tomba prescelta”.
Al discorso ufficiale tenuto dal generale Romeo Cianchetta, dopo
la deposizione di corone al monumento ai caduti, ed a quello
dell’assessore Emiliano Zibetti che ha rappresentato la municipalità
di Assisi, hanno fatto eco le parole del colonnello Mike Montagu,
che hanno suscitato commozione: “Nel mio lavoro quale addetto
militare – egli ha esordito – mi trovo fin troppo spesso presso i
cimiteri di guerra, che richiamano in mente non solo la tragedia
della seconda guerra mondiale, ma anche i tanti conflitti che
purtroppo continuano oggi a mietere la vita di militari e di civili in
tutto il mondo.
Qui a Rivotorto, con la vostra iniziativa dell’adozione delle tombe,
avete trasformato un cimitero di guerra in un bellissimo giardino
di pace e di rimembranza, dove oggi tutti possono ricordare e rendere
omaggio ai giovani di tante nazionalità diverse che giacciono qui.
Allo stesso tempo – ha concluso il colonnello Montagu – adesso
spetta a noi delle generazioni successive, tenendo presente il loro
sacrificio, costruire un futuro senza conflitti dove tutti possono
vivere nella pace e nella libertà per le quali questi ragazzi hanno
sacrificato la loro giovane vita. Noi ci ricorderemo di loro”.

Mario Cicogna
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Il Gruppo Umbro Mineralogico e Paleontologico di Assisi si dà da
fare per valorizzare il Museo del Parco del Monte Subasio.
I responsabili del Gruppo che in un recente passato si sono fatti
notare per iniziative di valore culturale e turistico,  con un preciso
comunicato stampa dicono che ‘per molti che ancora abitano nelle
sue vicinanze, e ancora di più di quelli che lo vedono dalla pianura,
il Monte Subasio colpisce per il suo verde profilo “a dorso di
tartaruga” che sovrasta le due città di Assisi e di Spello agli opposti
vertici; molti ne apprezzano il valore naturalistico che riserva a chi
percorre i sentieri attraverso i boschi, o a chi si gode il sole sui prati
sommitali’ - ‘Pochi, - aggiungono i responsabili del Gruppo, - però
conoscono il vero significato delle fosse e dei mortari che si aprono
nei pressi della cima, o intuiscono la storia di milioni di anni che
rivelano le diverse formazioni rocciose; i cultori del Monte Subasio,
-   precisano gli amici della paleontologia - , sanno quante
informazioni  sugli antichi ambienti di vita e sulla evoluzione
biologica si possono ottenere  dallo studio dei fossili che si possono
ritrovare’.
Per favorire la conoscenza del Monte Subasio comunicano che ‘per
tutti è nuovamente accessibile, tutte le domeniche, il Museo del
Parco Monte Subasio. L’esposizione presenta molti spunti di
interesse, per gli appassionati e per gli specialisti della geo -
paleontologia e per i semplici curiosi della natura, che possono
apprezzare di più l’ambiente che il Parco riserva a chi lo visita senza
fretta; per i primi c’è anche, esposto nelle teche del Museo, il
risultato degli studi scientifici eseguiti sulle belle successioni
fossilifere del versante occidentale del Subasio, con la competenza
scientifica di Specialisti Universitari e il lavoro appassionati del
Gruppo Umbro Mineralogico e Paleontologico.
La mostra comprende anche una parte dedicata alla paleontologia
generale, con fossili anche rari della varie ere geologiche e una
esposizione delle varie rocce e stratificazioni geologiche
caratteristiche del Subasio; le tracce raccontano una storia iniziata
200 milioni di anni fa, quando la nostra area era invasa da uno
splendido mare tropicale, ricco di vita con isolotti corallini tipo
Maldive o Bahamas.
L’ingresso e la guida al Museo sono gratuiti ed è assicurato l’orario:
ore 9,30 - 13/14,30 - 19 per le domeniche di giugno, Luglio Agosto,
per gli altri giorni al mattino in orario di ufficio. I gruppi possono
usufruire di visite guidate gratuite e devono prenotarsi all’Ufficio
del Parco numero 075/815181.

ALLA SCOPERTA
DEL MONTE SUBASIO
Le proposte del Museo del Parco

Conviviale tematica del mese di giugno 2005
“LO STATO DELLA RICERCA

E DELL’ASSISTENZA IN
RADIOTERAPIA ONCOLOGICA”
In chiusura di mandato il
P r e s i d e n t e  G i a m p i e r o
Bambagioni ha offerto ai soci
del Rotary Club di Assisi una
importante occasione di
arricchimento culturale che si è
spinta ben oltre i confini
d e l l ’ i n f o r m a z i o n e  p e r

raggiungere quella dimensione
etica che costituisce elemento
fondante del la  specif ica
appartenenza.
Ne sono stati protagonisti –
giovedì 9 giugno – i Professori
Paolo Latini e Cinzia Aristei e
la dottoressa Rita Bellavita della

s t r u t t u r a  c o m p l e s s a  d i
Radioterapia oncologica che
opera nel capoluogo umbro con
risultati di rilievo e prospettive
di sviluppo che aprono la strada
ad un messaggio di speranza
nella lotta alle patologie
tumorali, purtroppo in costante
aumento.
Dopo aver chiarito la distinzione
tra terapie radianti esterne ( che
indirizzano con varie modalità i
raggi verso bersagli tumorali
individuati con sempre maggiore
precisione e tempestività) e
brachiterapia (che si ottiene con
l’immissione di radio isotopi in
profondità nei tessuti o nelle
cavità corporee situate in
prossimità della localizzazione
neoplastica), il Professor Latini,
rotariano del club di Perugia  –
anche nella veste di Presidente
di AURO ( Onlus finalizzata alla
ricerca e all’assistenza in
radioterapia oncologica) – ha
presentato una nuova costosa
apparecchiatura la cui dotazione
è stata resa disponibile a partire
dal prossimo mese  grazie ad un
vero  e  propr io  a t to  d i
consapevole  coraggio e alla
fiducia nel sostegno di tante
persone di buona volontà che
vorranno farsi carico della
copertura finanziaria attualmente
pari al 25 % del totale.
Si tratta di uno strumento
complesso che consente in
o p p o r t u n a  l o g i c a
interdisciplinare, con l’ausilio
dei più evoluti presidi diagnostici
(TAC,  RMN,  PET) ,  d i
indirizzare efficacemente su
obiettivi di piccole dimensioni
(da pochi millimetri a 3,5 cm),
difficilmente operabili, una
radiazione a modulazione
intensificata e conformata alle
dimensioni della lesione da
trattare.
Assume la denominazione di
“ R a d i o t e r a p i a
STEREOTASSICA” termine
derivato dalla lingua greca ed
etimologicamente riconducibile
a “Stereos” (solidità, rigidezza,

spazialità, tridimensionalità) e a
“Taxis” (ordinamento, riferito
all’al l ineamento solidale
computerizzato tra paziente e
strumento).
Di questo “servizio”, già
organizzato in linea teorica nei
minimi dettagli con protocolli
operativi frutto di ricerca
avanzata, potranno beneficiare
quei 250 pazienti che figurano
nella lista di attesa e che finora
erano costretti ai “viaggi della
speranza” per ricercare altrove,
e spesso invano, trattamenti
efficaci e risolutivi della loro
situazione.
Il beneficio è valutabile in “anni
di vita” e in “qualità della vita”
anche per quel 40% di soggetti
le cui condizioni permettono
solamente interventi palliativi;
ma per i l  restante 60%
l’irradiazione superselettiva che
consente di preservare i tessuti
sani circostanti la promessa è
quella della guarigione o almeno
della stabilizzazione.
Tutto ciò giustifica gli oneri
elevati  della dotazione che
configura, da parte dei sostenitori
presenti e futuri, un vero e
proprio “investimento in salute”
che trova nell’entusiasmo
consapevole dei promotori la
risposta concreta e solidale a
quella “sensibilità sociale” che
altrimenti rischia di restare
confinata nel limbo delle buone
intenzioni.
Il primo ingrediente di ogni
processo evolutivo  è la
conoscenza e questa per merito
dei tre relatori – impegnati
dall’uditorio anche a rispondere
con rassicurante chiarezza anche
ad una serie nutrita di domande
– si è ottenuta.
Ora il “circuito virtuoso” deve
proseguire – anche per opera del
Rotary – innescando quei sani
meccanismi di emulazione per
effetto dei quali chiunque potrà
dire con legittima soddisfazione
che “su questo progetto c’ero
anche io”.

Pio de Giuli

G.Z.
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SPOSI
QUACQUARINI-VALLORINI

TIRADOSSI-PROIETTI

CAPPA-D'AMBOLA

Domenica 5 giugno 2005 alle ore 10.00, nella Basilica Patriarcale
di Santa Maria degli Angeli, in una atmosfera resa ancora più
suggestiva ed emozionante dal
nuovo rito, presieduto dal Parroco
Padre Francesco De Lazzari e
concelebrato dal Parroco di Costa
di Trex, Padre Giuseppe Egizio,
insieme a Padre Alessandro, si
sono uniti in matrimonio i carissimi
Giuseppe Tiradossi e Stefania
Proietti.
Hanno festeggiato i neo sposi
mamma Cleofe, la sorella Rosella
e Teresa per Giuseppe e mamma
Bruna, papà Bruno e nonno Primo
per Stefania insieme a tantissimi
amici e parenti. A coronamento di
tutto una stupenda luna di miele
in terra messicana.

Il giorno 19 giugno 2005 Pietro Provenda ha spento la prima
candelina. Porgono gli auguri più sinceri la mamma Michela
Polticchia, il papà
Giorgio Provenda, i
n o n n i  A n g e l o
Polticchia ed Elsa
Cecchetti e i bisnonni
Adelio Polticchia e
Marinella Aisa. A
Pietro pervengano gli
auguri da tutta la
redazione de  “I l
Rubino” per un felice
avvenire.

Ha spento la sua 1° candelina il giorno 1 giungo 2005 la piccola
Arianna Bizzarri.
A rallegrare la festa,
o r g a n i z z a t a  d a
mamma Angela e
papà  Fabio ,  ha
collaborato anche il
fratellino Lorenzo
che insieme ad amici
e parenti augurano ad
Arianna tanti auguri
e  un mondo di
felicità.

TUTTI PRONTI
PER LA PRIMA CANDELINA

Francesco Piselli ha compiuto un anno il 16 giugno 2005. E' arrivato
ad allietare la felicità di mamma Antonella e papà Simone. Presenti
a far festa, pieni di emozione e gioia i nonni Rosa, Mario e Leonia

insieme alle bisnonne Zita e
Antonietta. C'erano tutti, parenti
e tanti amici, ad applaudire il
lieto evento.

Il giorno 5 giugno 2005
familiari e amici si sono
s t r e t t i  i n t o r n o  a
Valentina e Luca che
hanno coronato il sogno
con la  be l l i s s ima
c e l e b r a z i o n e  d e l
matrimonio presso la
Chiesa Santa Maria
delle Rose (Suore
Bianche) di Santa Maria
degli Angeli.
A i  n o v e l l i  s p o s i

auguriamo una lunga e generosa vita insieme magari rallegrata da
tanti bei... Quacquarini!!!
I testimoni per la sposa il fratello Daniele e la cugina Anna, per lo
sposo le cugine Gioia e Roberta. Alla felicità dei genitori Maria
Rita, Domenico e Marisa si uniscono le congratulazioni dei colleghi
di Redazione de "Il Rubino" .

Cristian Cappa e Carla D'Ambola
il 4 giugno scorso si sono uniti in
matrimonio.
I genitori Carlo e Luigina per lo
sposo, Michele e Maria per la sposa
hanno mostrato i segni della felicità
e dell'emozione.
Roberto e Claudia Valentini di
Torino hanno assunto il ruolo di
testimoni.
Auguri dagli angelani per un
radioso percorso insienme.
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Quest’anno la Compagnia Balestrieri di Assisi festeggia i venticinque
anni dalla sua fondazione, con un nutrito programma di
manifestazioni e appuntamenti tutti volti alla rievocazione di un
passato medievale, condito però da uno spirito giocoso ed incruento
che porta in tutto il mondo il nome della città di Assisi. Recentemente
è stato eletto come presidente il balestriere Giuseppe Marini,
imprenditore di Bastia Umbra, ma nativo di Assisi, che accettando
con orgoglio l’impegnativo incarico ha affermato di proseguire
l’attività della Compagnia nel segno della continuità.
Oltre al presidente figurano nel nuovo consiglio i Vice Presidenti
Claudio Menichelli e Guido Sensi; il Maestro d’Armi Dino Perla
e il Segretario Giulio Benincampi; il Massaro Giulio Mariani e il
Tenutario dei beni Lanfranco Ballarani, insieme al Consigliere
Paolo Bernardini. I programmi del nuovo presidente e di tutto il
consiglio direttivo prevedono infatti, una maggiore collaborazione
con l’Ente Calendimaggio e le parti a cui va il ringraziamento per
l’edizione appena trascorsa, l’intensificarsi dei rapporti con le
amministrazioni comunali e con le istituzioni provinciali e regionali.
Da sempre la Compagnia dei Balestrieri propone uno spettacolo
con dame, cavalieri, tamburini, arcieri e balestrieri, bandiere e

musici che ha registrato ovunque successi in ogni parte d’Italia e
all’estero, non ultimi già impegnati nell’animazione della serata del
27 maggio in piazza del comune ad Assisi durante l’incontro tra i
delegati dei paesi dell’Unione Europea per il progetto Agenore e
freschi vittoriosi a Prarostino (TO) del Campionato italiano di tiro
con la balestra antica davanti ad altre undici squadre. Da aggiungere
poi il titolo di Campioni umbri a squadre conquistato a maggio ad
Orvieto – per la decima volta consecutiva – nella specialità di tiro
con la balestra da banco, ed inoltre primi e secondi classificati nella
specialità del singolo.
Risultati importanti che premiano il lavoro di un gruppo in forte
crescita. Attualmente la compagnia si compone di oltre 150 elementi,
di cui 54 sono i balestrieri e 31 i tamburini; molto nutrito è il gruppo
dei sbandieratori, del corteo storico e dei musici guidati dal
responsabile Mauro Fabbri che si avvale anche del gruppo danza.
Recentemente è stato pubblicato un Cd audio con alcune musiche
e cantate medievali che accompagnano le esibizioni di tutta la
Compagnia, oltre all’Inno di Assisi rielaborato dal Fortini. Pregevoli
i costumi e le acconciature che si ispirano alle iconografie di epoca
medievale, realizzati dalle abili sarte della compagnia sotto la guida
della responsabile Rita Fioriti.
Per questo traguardo dei 25 anni sono in cantiere numerose iniziative;
da un libro che raccolga la storia e le foto dei momenti più belli
fino all’organizzazione di convegni e incontri culturali sul tema
medievale, oltre al tradizionale Palio di San Rufino previsto a fine
Agosto in cui i tre terzieri: S. Francesco, S. Rufino e Dive Marie
si contenderanno il prezioso vessillo.

Alessandro Piobbico

L’Associazione Priori del ‘Piatto di S. Antonio’ di S. Maria degli
Angeli, diretta dal Geom. Gabriele Del Piccolo ha tenuto il giorno
5 giugno, alle ore 13 nell’antico Ristorante Biagetti, in un clima
allegro e festoso, l’annuale conviviale.
La manifestazione che è stata impreziosita dalla presenza del Parroco
P. Francesco De Lazzari,  del Vice sindaco Claudio Ricci,
dell’assessore prof. Emiliano Zibetti, del Consigliere Comunale
Daniele Martellini, del Presidente della Pro Loco Moreno Bastianini,
del Presidente onorario  Pietro Campelli e del rappresentante della
Scuola Ins. Giuliana Scanu, ha registrato la notevole partecipazione
dei Priori entranti, serventi, uscenti, ex priori e  simpatizzanti.
Il saluto di benvenuto e di ringraziamento è stato rivolto dal Presidente
del Piccolo mentre parole di circostanza sono state espresse dal
Parroco, dal Vice sindaco Ricci, dall’assessore Zibetti, dal Presidente
Bastianini,  dalla signora Scanu, ecc.
L’incontro amicale è stato propizio per la consegna della targa -
riconoscenza ai Priori del 1955 Sandro Fagioli e Francesco
Gambacorta. Una targa speciale è stata assegnata a Mario Ferrari
e Mario Minciarelli.
Un momento del tutto particolare è stato quello che ha visto la
‘rivelazione’ del ‘logo’ che accompagnerà i Priori serventi del 2006.
L’opera  è stata realizzata dal pittore Raffaele Tarpani che ha
visualizzato il Santo coopatrono di S. Maria degli Angeli,
nell’atteggiamento benedicente gli animali e gli uomini in Piazza
Garibaldi, evidenziando il pregevole Palazzetto del Capitano del
Perdono, le antiche Fonti Medicee e, in lontananza, lo straordinario
paesaggio assisano, sapientemente cromatizzato da tecnica raffinata
e con  rimandi  al futurismo di Gerardo Dottori, di cui il pittore è
stato allievo.
Intanto - ci è dato di sapere -, in tutta segretezza, i Priori serventi
2006 stanno mettendo a punto il loro programma e i punti forti delle
loro manifestazioni.

LA CONVIVIALE
DELL'ASSOCIAZIONE PRIORI

Giovanni Zavarella

25 ANNI DI STORIA
DELLA COMPAGNIA BALESTRIERI

DI ASSISI
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PARROCCHIA DI SANTA MARIA
DEGLI ANGELI: IL GRUPPO DEGLI
"EX GIOVANI" E' ANDATO IN GITA
Giovedì 19 maggio scorso ha avuto luogo un pellegrinaggio, da
Santa Maria degli Angeli a Roma, organizzato dal centro per la 2°
e 3° età “Barbara Micarelli”, diretto e coordinato dalle Suore
Francescane missionarie di Gesù Bambino. Scopo principale del
viaggio era quello di rendere omaggio alla tomba di Papa Giovanni
Paolo II, già da molti venerato come santo. L’ingresso alla Basilica
Vaticana e, soprattutto, l’accesso alle Grotte Vaticane, dove è
custodita la tomba di Giovanni Paolo II, è costato un po’ di fatica
a causa delle numerose persone presenti e, di conseguenza, delle
file che si sono formate. Ma nessuno si è lamentato: ci può forse

essere pellegrinaggio senza
un po’ di fatica?.
D o p o  i l  p r a n z o  i l
pellegrinaggio è proseguito
con la visita, breve ma
significativa, alla Chiesa di
Santo Spirito in Sassia,
famoso santuario intitolato
alla Divina Misericordia,
che si trova vicino alla
Basilica di S. Pietro.
In tale luogo si venerano
delle reliquie di Santa
Faustina Kowalska, suora
polacca apostola della
Divina Misericordia, e
un’immagine di Gesù
Misericordioso molto
famosa.
Il Signore, come rivelato a
santa Faustina Kowalska,

ha promesso grazie straordinarie per i devoti della sua Divina
Misericordia. Grazie che non aggiungono nulla al Vangelo ma che,
invece, lo richiedono. Esse, infatti, discendono proprio dal Vangelo,
e al Vangelo conducono.
La giornata romana, proseguita con un giro in pullman attraverso
il colle Gianicolo, da cui abbiamo apprezzato uno stupendo panorama
su Roma, si è conclusa con un appuntamento profano, ma di grande
interesse culturale: la visita alla Galleria Borghese, un autentico
scrigno di opere d’arte straordinarie, in cui sono esposte sculture
dell’antica Roma, del Bernini, del Canova e pitture di Caravaggio,
Raffaello, Tiziano, Veronese, Antonello da Messina, Rubens e tanti
altri.
Inutile dire quanto, nonostante la stanchezza, tutti siano rimasti
entusiasti. Il viaggio di ritorno, particolarmente allegro e gioviale,
è stato arricchito dalla preghiera con la recita del S. Rosario.

Pietro Checconi Sbaraglini

LA PRO LOCO DI SANTA
MARIA DEGLI ANGELI ALLA

“PROVA DEL CUOCO”
Il nuovo presidente della Pro
Loco di Santa Maria degli
Angeli, Moreno Bastianini,
grazie al supporto di valenti
c o l l a b o r a t o r i  q u a l i
l’efficientissimo Peppinello, ha
organizzato una piacevolissima
uscita svoltasi in data 24 maggio.
Il programma della giornata
prevedeva la partecipazione al
programma televisivo della
“Prova del cuoco”, condotto da
Antonella Clerici ,  e nel
pomeriggio la visita alla Basilica
di S. Pietro. Il numeroso gruppo
di partecipanti si è riunito
all’alba ai piedi della Basilica di
Santa Maria degli Angeli per
partire alla volta della capitale
e durante il tragitto è stato

allietato dalla spigliata simpatia
di Renzo Polticchia, attore della
compagnia di teatro amatoriale
“Gli Intronati”. Tra uno sbadiglio
e una risata, il gruppo è arrivato
presso gli studi televisivi dove
si è svolta in diretta la puntata

del programma di Rai Uno tanto
amato dai bambini. L’emozione
era tanta e noti personaggi, come
Corrado Tedeschi e Cristiano
Malgioglio, sono stati incrociati
tra i camerini e studi televisivi.
I figuranti sono finalmente
entrati nello studio della “Prova
del cuoco” e, dopo alcune prove
tecniche, sono iniziate le riprese

tra il divertimento generale. La
Pro Loco ha omaggiato una
splendida Antonella Clerici, una
piacevolissima Anna Moroni ed
uno stranamente pacato Beppe
Bigazzi con del vino proveniente
dalle Cantine Morettoni. Anche
l’Amministrazione Comunale
era  presente  a l l ’evento,
degnamente rappresentata
dall’Assessore alla Cultura
Maria Elena Centomini; da parte
del Comune è stato fatto dono
di  un  vasso io  a  punto
francescano, guarnito da
mostaccioli di S. Francesco e
ciliegie di S. Chiara. Durante la
diretta televisiva tre signore sono
state coinvolte nel gioco dei

giurati, Rosa Bianchi, Barbara
Righetti ed Alberta Gattucci, che
hanno degnamente rappresentato
la delegazione angelana. Nel
pomeriggio il gruppo si è
spostato in Piazza S. Pietro ed
ha colto l’occasione per visitare
la tomba del Santo Padre
Giovanni Paolo II, da poco
venuto a mancare. Il viaggio del

rientro è stato occasione per
commenti e confronti riguardo
la splendida giornata, finita in
bellezza con la lotteria offerta e
sponsorizzata dalla Panetteria
Tonelli di Tordandrea. Data la
c o m p l e t a  r i u s c i t a
d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e
l’apprezzamento dei partecipanti
rimasti tutti piacevolmente
entusiasti, la Pro Loco nella
figura rappresentativa del
Presidente Moreno Bastianini
ricorda che, come è già avvenuto
in passato, altre usciti verranno
programmate in futuro per la
gioia ed il divertimento di coloro
che vorranno partecipare.

Alberta Gattucci

La Pro Loco di Rivotorto di Assisi, nel rispetto delle norme statutarie
ha rinnovato il suo organigramma direzionale. Un’affollata
Assemblea ha ascoltato e lodato la consistente relazione  del
presidente uscente Maria Aristei Belardoni. Che per anni si è
adoperata, con passione, entusiasmo e altruismo,  per le migliori
sorti della frazione di Rivotorto.  L’assemblea, dopo  aver ascoltato
il rendiconto del tesoriere  Basilio Battistelli, ha eletto il nuovo
direttivo che risulta formato da: Giuseppe Tofi, presidente, Giancarlo
Passeri, vice presidente, Alberto Piccioni, Segretario, Franco
Venarucci, tesoriere, Aristei Maria, Battistelli Basilio, Battistelli
Vitali, Bazzoffia Francesco, Girolamotti Luciano, Lillocci Mauro,
Lutazi Aldo, Mantovani Giuseppe, Migliosi Paola, Tinivelli Maurizio
e Tofi Paolo, consiglieri.
Il nuovo presidente ha ringraziato a nome di tutti la presidente
uscente per il grande impegno e il lavoro svolto durante il lungo
mandato e salutando il nuovo consiglio e ringraziandolo per la
fiducia accordatagli, si è detto fiducioso nella partecipazione di
tutta la comunità rivotortese per far sì che questa Associazione
mantenga il prestigio e i risultati finora riportati promuovendo
sempre più il nome di questo paese.

ELETTO IL NUOVO DIRETTIVO
DELLA PRO-LOCO DI RIVOTORTO
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IL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

...E ALLA FINE
LA SCUOLA VA IN SCENA:

MANIFESTAZIONI
DI FINE ANNO

A conclusione dell’anno scolastico, l’Istituto Comprensivo Assisi
 2, ha presentato un ricco programma di manifestazioni con cui ha
risposto agli impegni assunti nei confronti degli alunni, delle famiglie,
delle istituzioni e del territorio.
Un lavoro di progettazione  e una disponibilità durati mesi, dove
genitori, docenti, studenti  ed esperti, in un clima di piena
collaborazione, hanno perseguito e raggiunto, con modalità e
tematiche diverse, gli obiettivi prefissati.
La finalità prioritaria era quella di intrecciare l’aspetto disciplinare
e didattico, con quello emotivo e relazionale, per favorire gli spazi
della comunicazione e della espressione, attraverso l’uso di vari
linguaggi quali quello musicale,artistico,mimico gestuale,teatrale.
L’insieme delle performances finali ha rispecchiato la ricchezza
delle proposte educative, racchiuse nel Piano Dell’Offerta Formativa
e  la serietà, la coerenza e la determinazione che hanno consentito
la realizzazione di una scuola sempre più a misura dell’alunno che
apprende.
Ogni ordine di scuola ha presentato un saggio della sua operatività.

I bambini della scuola dell’ Infanzia M.Luisa Cimino, di Santa
Maria, si sono esibiti nella “Febbre del Sabato Pomeriggio”, in cui
hanno interpretato balli di gruppo allegri  e divertenti,a conclusione
di un percorso motivante  e coinvolgente .
Mentre i bambini della scuola dell’Infanzia di Tordandrea hanno
messo in scena “Il mare,l’aria e i colori”esibendosi con spontaneità
attraverso movimenti ,gesti, suoni.
La scuola Primaria, Giovanni XXIII di S. Maria, ha offerto un ricco
programma di manifestazioni , la prima delle quali incentrata sui
temi e sulle regole di una corretta alimentazione.
Gli alunni dopo aver allestito uno spazio adibito alla degustazione
dei cibi da loro preparati ed uno alla mostra di elaborati pittorici,
realizzati con colori ricavati da spezie e ortaggi, hanno cantato e
animato da canzoni a tema.
Nel corso della stessa serata, altri alunni si sono esibiti in una
rappresentazione teatrale dal titolo “In fuga verso casa” in cui, i
piccoli attori si immedesimavano con i personaggi delle fiabe per
dimostrare l’utilità delle regole, sia del mangiar bene, sia della

convivenza civile,necessarie per vivere in armonia.
Altro appuntamento di rilievo per il plesso a tempo pieno il tre
giugno. In questa occasione, i più piccoli hanno presentato i loro
prodotti laboratoriali in una articolata mostra didattica, mentre gli
alunni di quarta e quinta hanno fatto conoscere, al folto pubblico
e ai qualificati ospiti, le “opere”pittoriche e scultoree, realizzate
nell’ambito del progetto“Beni Culturali”dal titolo”Assisi e le sue
testimonianze storico-artistiche: conoscere per tutelare”.
La scuola Primaria di Tordandrea, a conclusione di un percorso
didattico svolto durante tutto l’arco dell’anno, ha invitato tutti ad
un appuntamento dal titolo molto accattivante: “Gustiamoci la
festa”,caratterizzato da momenti musicali, di danza e recitazione
dialettale, per arrivare poi alla visita di stands gastronomici, dove
era possibile assaggiare tante squisitezze.
Un’altra manifestazione molto apprezzata ,per il suo alto valore
educativo, è stata pure quella proposta dagli alunni della scuola
Primaria, Patrono d’Italia che si è tenuta presso l’Auditorium di
via Toti .
Come di consueto, in un clima molto partecipato di sensibilità ai
problemi sociali, riprendendo come filo conduttore della serata una
frase di papa Wojtyla, che promuove “la civiltà dell’amore,” i
ragazzi della scuola del Patrono hanno presentato una serata musicale,
il cui nobile proposito era:”Cantiamo insieme per un mondo
migliore”.
Anche gli studenti ,della scuola Secondaria di primo grado, hanno
organizzato una serata conclusiva sempre all’Auditorium, che li ha
visti protagonisti in tre diversi momenti.
Un gruppo di allievi ha dato vita ad una rappresentazione teatrale,
frutto di un laboratorio facoltativo, che essi avevano portato avanti
durante l’anno, con l’aiuto di un esperto, nell’ambito di una delle
attività opzionali proposte dalla scuola.
Un altro momento significativo è stato quello della proiezione di
un prodotto multimediale, realizzato nell’ambito del progetto lettura.
Per finire, la serata si è animata al ritmo di suoni, canti revaival
degli anni sessanta e danze per augurare buone vacanze, con
l’entusiasmo travolgente tipico degli adolescenti.
Per concludere la carrellata  degli appuntamenti presentati in questi
periodo, ne ricordiamo uno particolarmente significativo ed
emozionante: il concerto della corale di Istituto, che ha visto coinvolti
alunni, rappresentanti di tutti i Plessi di scuola Primaria e alcuni
alunni della scuola Secondaria Alessi.
Il repertorio di canti presentato, spaziava da brani classici  tradizionali
della cultura musicale locale  e nazionale  a brani europei e addirittura
della tradizione araba e sud americana.
La scelta di questo programma musicale conferma la vocazione
interculturale dell’Istituto, che si è distinto nell’apertura e nel rispetto
 di tutte le etnie presenti nel territorio. Scelta ampiamente dimostrata
nel corso della premiazione del concorso “Cimino”, dedicato alle
problematiche della famiglia, dove molti genitori, i cui figli
frequentano le scuole dell’Istituto Comprensivo, hanno avuto la
possibilità di far conoscere e far assaggiare piatti tipici della propria
regione di origine
All’occhio del visitatore, si sono presentate cosi tavolate ricche di
specialità regionali italiane ed europee, arabe, sud americane,africane.
L’impressione ricevuta è che la condivisine di momenti di festa,
conviviali e piacevoli, accomuna e facilita la conoscenza e la crescita
comune, più di ogni discorso accademico e questo è il fine ultimo
di una scuola sempre disponibile e doverosamente rispondente alle
esigenze e ai bisogni educativi reali, di una società aperta e sempre
più multietnica.

Loretta Benedetti
Cristiana Mecatti

Plesso Giovanni XXIII - Bassorilievo in terracotta raffigurante
i sei viaggi di Giovanni Paolo II ad Assisi
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2
SI FA ONORE PIAZZANDOSI

AL PRIMO POSTO NELLA GARA
CON L’ARCO FASE REGIONALE
Secondo posto nel torneo di calcio provinciale

Si sono conclusi i giochi sportivi studenteschi 2004-05 con
l’assegnazione dei premi ai migliori classificati. L’istituto

Divisione olimpica ragazzi terza media 1991
5° classificato LUNGHI MATTEO
Divisione olimpica ragazze terza media 1991
6° classificata KALLACME EL SAMIA
Divisione olimpica ragazzi seconda media 1992
1°   classificato CAPPELLA ANDREA
18° classificato PULCINELLI FEDERICO
20° classificato RASPA EDOARDO
Divisione olimpica ragazze seconda media 1992
6°  classificata BELGIORNO LUCIA
8° classificata D’ONOFRIO MARIA
Divisione olimpica ragazzi prima media 1993
13° classificato BARBABIETOLA LUCA
16° classificato FRATTASIO ROMOLO
Divisione olimpica ragazze prima media 1993
2°classificata MAGGIORE CHIARA
3°classificata BARBABIETOLA ELENA
4°classificata SCARPELLONI LUISA

comprensivo Assisi 2 ha fatto la parte
del leone  aggiudicandosi il primo
posto del podio regionale nella gara
con l’arco. A conquistare il titolo
umbro è stato Andrea Cappella 2°a,che
ha conseguito il miglior punteggio su un lotto di qualificati antagonisti.
Sede della fase finale è stato il “Il Campo degli Arcieri di Assisi”.
L’intera manifestazione si inseriva nel progetto “Insieme nel tempo
libero” della scuola con lo scopo di coniugare lo sport con l’attività
didattica guardando allo sviluppo psico-fisico degli alunni. Accanto
alla vittoria dello studente Cappella Andrea si sono piazzati…

Altro prestigioso traguardo sportivo è stato raggiunto nella
competizione del calcio con la conquista del secondo posto
provinciale da parte degli alunni dell’istituto comprensivo Assisi
2. La squadra ha raccolto molti elogi non solo per il risultato tecnico
acquisito sul campo quanto per le risposte che gli alunni hanno
saputo dare sotto l’aspetto della socializzazione e dello spirito di
un sano coinvolgimento nella pratica calcistica e degli altri sport.

DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

“La morte, sotto sembianze umane, arriva in un povero villaggio
a prendere un uomo, ma l’uomo che deve portare con sé, ha una
famiglia numerosa e deve lavorare per far mangiare i suoi figli, per
farli crescere.
La morte non prende l’uomo e si priva degli occhi per non vedere

IL LICEO “PROPERZIO”
AL MEETING NAZIONALE
DELLE SCUOLE DI PACE

I ragazzi del Liceo Classico "Properzio" raccontano una storia

tali miserie. Allora pensa
di prendere una donna, ma
la donna piange perché
senza di lei i suoi figli
ancora piccol i ,  non
sapranno più cosa fare.
La morte si allontana e si
priva delle orecchie per
non sentire più simili
lamenti. Poi si avvicina ad
un vecchio ed infine ad un bambino, ma non prende nessuno, e
dopo essersi privata sia del cuore sia della mente, la morte muore”.
Questa semplice favola africana raccontata da Kumba (nella foto),
una giovane donna senegalese, ha colpito particolarmente i 5 ragazzi
del Liceo “Properzio” di Assisi che hanno partecipato al 2° Meeting
nazionale delle scuole di pace, il 29 e 30 aprile a Rovereto (TN),
promosso dal Coordinamento Nazionale degli Enti Locali, dalla
Tavola della Pace, dal Consiglio della Regione Trentino Alto Adige,
dal Forum Trentino per la Pace e dalla Fondazione Opera Campana
dei Caduti di Rovereto in collaborazione con il Centro Diritti Umani
dell’Università di Padova e la Cattedra Unisco Diritti Umani,
Democrazia e Pace.
I ragazzi hanno riflettuto sulla storia ricavandone un insegnamento:

anche la morte si piega dinanzi al diritto alla vita di ciascuno. Diritto
alla vita che solo la pace può garantire. Quindi come uomini siamo
costretti ad accettare la morte naturale, ma non certo la morte
provocata dall’uomo con le guerre.
L’esperienza di Rovereto ha rappresentato un momento importante
per i ragazzi, i quali hanno potuto confrontare le proprie esperienze,
i propri progetti riguardo alla pace, alla solidarietà, ai diritti umani
con quelli di tanti ragazzi di diverse scuole d’Italia tutti animati da
un grande entusiasmo e da un sano ottimismo per la costruzione di
un mondo più pacifico, giusto e democratico.
Durante i lavori di gruppo c’è stato un affiatamento crescente che
ha portato i ragazzi a condividere idee, proposte e progetti per il

I ragazzi partecipanti: da sinistra Luca Villanova (V A Ginnasio),
Irene Boncompagni (IV B Sociale), Laura Borgognoni (IV B Sociale),

Rita Baccaille (V A Sociale), Daniele Bini (III A Linguistico),
la docente Daniela Gorietti.
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futuro nella convinzione che ognuno ha la possibilità e la
responsabilità di contribuire alla costruzione della pace nella giustizia:
reagendo all’indifferenza e all’impotenza, diventando persone attive
concretamente, riconoscendo e tentando di gestire un conflitto
attraverso la nonviolenza, rendendosi consapevoli delle ingiustizie,
sperimentando e restando aperti a stili di vita nuovi e diversi.
Emozionante anche il momento in cui tutti i partecipanti al Meeting,
dopo aver mangiato insieme, si sono recati al Colle Mirovalle per
vedere da vicino la monumentale Campana della Pace, Maria Dolens,
ed ascoltare i cento rintocchi che ogni sera al tramonto si ripetono
e diffondono il loro suono nel paese perché l’uomo, nel ricordo dei
caduti di tutte le guerre e di tutte le nazioni del mondo trovi la via
per la pace.

Successo di pubblico che, numerosissimo, ha mostrato entusiastico
consenso alla rappresentazione della teatrazione  “Didone, riduzione
scenica liberamente tratta dal Quarto Libro dell’ Eneide di Virgilio
e messa in opera dagli alunni del gruppo teatrale del Liceo “Properzio”
a cura degli insegnanti: Enrico Zuddas, Carla Tacchi ed Enrico
Sciamanna.
Impresa ardua che ha puntato ha trasferire nel linguaggio,  nei gesti,
 nelle emozioni dei
nostri studenti la
pesante materia di
studio che tutti i
vecchi e nuovi
l i c e a l i  b e n
conoscono.
Sul pronao della
Minerva  su l l a
piazza di Assisi
sono scesi gli dei
dell’Olimpo, i loro
i m p e r a t i v i  e
impietosi messaggeri, si è rivissuto il delirio amoroso di Didone,
il tradimento e il destino di Enea.
La lingua latina ha risuonato comunicando il senso di una vicenda
di amore e di morte  giustificata più dall’indifferenza divina che
dal compito storico di un infelice ma ambizioso eroe.
Una curiosità: l’edificazione del tempio dedicato a Castore e Polluce
e la scrittura dell’Eneide risalgono alla stesso periodo temporale,
posteriore alla battaglia di Azio, il 31 avanti cristo.
Il ritorno, attraverso la parola, nel tempo pareva perfetto.

IL GRUPPO TEATRALE
DEL PROPERZIO SUL PRONAO

DEL TEMPIO DI MINERVA

Le attività di laboratorio musicale del Liceo Properzio si sono chiuse
a fine anno con due serate di musica-  insieme che si sono svolte
l’una il 28 di maggio, dedicata alla musica classica e l’altra il 4 di
giugno dedicata alla musica pop e di improvvisazione.
La prima serata ha ospitato il Presidente Dott. Bambagioni e illustri
componenti del Rotary Club di Assisi che grazie alla amichevole
stima  dell’Avvocato Gino Costanzi hanno voluto consegnare proprio
a casa nostra i due premi  ex equo per merito scolastico dedicati
alla memoria dell’illustre e sempre caro Prof. Salvatore Vivona  a
due alunne del Liceo che si sono particolarmente distinte: Alessandra
Cimino e Chiara Pallaracci.
I nostri studenti-musicisti hanno avuto perciò modo di esibirsi non
solo per amici, compagni insegnanti e genitori, ma di fronte ad un
pubblico vero che li ha gratificati non solo della presenza ma di un
vero e proprio apprezzamento.
La qualità del laboratorio si è quest’anno elevata, puntando sul fare
musica insieme, sperimentando la capacità di giovani musicisti che
lavorano e studiano individualmente di costruire insiemi vocali e
strumentali per duetti terzetti o quartetti. Forse il primo passo per
costituire gruppi musicali anche interscolastici. Si vedrà
I l linguaggio della musica ha trovato riscontri e analogie con quello
delle arti visive grazie alla sapiente scelta di immagini d’arte pittorica
in cui temi e ritmi  davano riscontro a brani poetici letti
dalla  voce recitante di alunni ed alunne. Una esperienza di sintesi
guidata dal Prof.Enrico Sciamanna in collaborazione con il maestro
Fabrizio Ottaviucci che cura il laboratorio musicale e ha messo in
opera le due serate. Il pubblico ringraziamento è dovuto.

ESPERIENZE DI COMUNICAZIONE
FRA ARTE E MUSICA

Fu proprio l’articolo di Aldo Calzolari che reclamava per conto
della nobile Fonte Oliviera il diritto alla manutenzione e al restauro
che spinse me e il gruppo di insegnanti che stava lavorando sulla
fattura del Progetto “Uomo acqua nell’economia e nella società del
territorio” a inserire nella sezione dedicata alle fonti e fontane di
Assisi l’idea di promuovere, per la parte che il Liceo “Properzio”
può svolgere che è appunto quella di sensibilizzare e cercare delle
utili sinergie, un contatto con la Scuola di restauro “Palazzo Spinelli
“ di Firenze per attirare l’interesse ad un intervento insieme di utilità
civile e di valorizzazione culturale. Ne seguì una spedizione a
Firenze dove trovai il Direttore dell’Istituto Franco Amodei
interessato e disponibile ad un intervento del tutto gratuito da
realizzarsi tramite l’apertura di un cantiere-scuola che fosse per la
parte didattica aperto alla osservazione dei nostri studenti e per la
parte esecutiva stage esterno per gli studenti e tecnici della Scuola
di restauro o Corsisti internazionali che Palazzo Spinelli attiva in
vari luoghi d’arte in Italia.
Nel mese di febbraio lo stesso Amodei insieme a due  collaboratori
venne in Assisi per un sopralluogo cui ci fece da guida l’architetto
Maria Assunta Carloni che ha al suo attivo una tesi di laurea sulle
fontane di Assisi e che volentieri ha prestato la sua collaborazione
anche al nostro gruppo di progetto.
 In quella occasione i contatti preliminari avuti con il Vice-Sindaco
Dott. Ricci si trasformarono in un incontro di reciproca conoscenza
da cui si uscì con indicazioni operative: l’Amministrazione Comunale
avrebbe predisposto in bilancio i fondi utili e assunto la direzione
tecnica dei lavori di manutenzione funzionale e l’Istituto prestato
l’opera di restauro, assunte le decisive autorizzazioni della
Sovrintendenza ai Beni Culturali per altro avvertita della operazione
che si andava prospettando.
L’Amministrazione sembra aver tenuto conto degli impegni se il
Bilancio prevede risorse destinate alla Fonte Oliviera allargati anche
alla Fonte di S. Rufino.
Lo scenario che si delinea sembra essere dunque favorevole a portare
in porto l’impresa.
Certo la Scuola resta in umile posizione perché non fanno capo a
noi decisioni che richiedono valutazioni economiche e tecniche,
tuttavia rilanciare l’idea da queste pagine non ci sembra ingombrante.
Il nostro scopo è la crescita della affezione degli studenti al valore
culturale e patrimoniale della città, obiettivo che transita non solo
per i libri e le aule ma anche andando per sopralluoghi  e osservare,
 partecipando, ad un una concreta operazione di restauro  che sarebbe
il massimo dell’imparare dall’esperienza.

Rosella Curradi
Preside

LE ATTENZIONI AL RESTAURO
DELLE FONTANE STORICHE
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L’Associazione socio - culturale ‘Costruire il Futuro’ manifesta
la propria soddisfazione per il successo registrato a seguito
dell’istituzione dei corsi del gioco degli scacchi presso le scuole
elementari e medie del Convitto Nazionale di Assisi.
Il Presidente Roberto Sannipola fa sapere che ‘coordinato
dall’istruttore federale Danilo Ambrosini, è stato effettuato un
ciclo di sei lezioni per le scuole elementari che ha visto partecipare
più di 40 alunni e subito dopo un ulteriore ciclo, sempre di sei
lezioni, per le scuole medie nel quale, vista la precedente
esperienza, si è deciso di limitare il numero dei partecipanti a
venti’.
A seguito dell’apprezzamento dell’iniziativa il Presidente è
venuto nella determinazione di dar vita ad un circolo scacchistico
‘così che oltre a continuare la collaborazione con le scuole
(auspicando una collaborazione anche con plessi scolastici al di
là del Convitto), si strutturerà una realtà sociale e ricreativa
autonoma sulla base e sul successo anche di precedenti esperienze
quali l’Inter club, fondato nel 1989 dagli stessi coordinatori, che
vanta un buon numero di iscritti e la pratica sportiva nella palestra
interna anche in questo caso del Convitto Nazionale che oltre
all’attività giovanile ed amatoriale del pugilato in collaborazione
con la Polisportiva Valle umbra Nord, prevede sempre la
possibilità di eseguire esercizi di corpo libero, ginnastica dolce
e ginnastica a terra oltre ad elementi base di autodifesa personale
ai quali possono partecipare.
Non manca il Presidente di dichiarare che ‘continua in maniera
convinta l’attività di ‘Costruire il Futuro’ in sinergia con altre
associazioni del luogo nel campo sociale, ricreativo e culturale’.

Scuole elementari e medie
del Convitto Nazionale di Assisi

A LEZIONE DI SCACCHI

Gi.Zeta.

Martedì 14 giugno scorso, presso la sala della Presidenza dell’Istituto
Tecnico Commerciale e per Geometri “R. Borghi” di Assisi, si è
svolta la cerimonia per l’assegnazione degli attestati di frequenza
ed un assegno agli studenti che hanno partecipato al Progetto Polaris
realizzato negli anni scolastici 2003-2004, con la collaborazione
della Camera di Commercio di Perugina (C.C.I.A.A.) eil Ministero
per l’Istruzione l’Università e la Ricerca (M.I.U.R.) attraverso
l’Ufficio Scolastico Regionale di Perugina.
Erano presenti, oltre ai venti allievi del corso I.G.E.A. (dieci della
sede distaccata di Bastia Umbra, dieci della sede centrale di Santa
Maria degli Angeli), un funzionario della Camera di Commercio
di Perugia Dott. Stefania Menbola, un funzionario dell’Ufficio
Scolastico Regionale di Perugia Prof. Micillo, il Preside dell’I.T.C.G.
Prof. Roberto Rossetti, gli estensori del progetto della prima annualità
Prof.ssa Amico Marinella e Moretti Graziella, della seconda annualità
Prof.sse Flemma Giovanna, Marchetti Carla, Tardioli Annarita, il
Direttore amministrativo Rag. Pietro Lucarelli ed il personale di
segreteria.
Il Progetto ha consistito nello svolgimento di ore in aula e laboratorio,
tenute da docenti universitari, tematiche riguardanti la cultura
d’impresa, il  mercato del lavoro, le nuove tecniche di comunicazione
e di un periodo di tirocinio presso le aziende del territorio e studi
di commercialisti. Gli allievi, sia nelle schede di monitoraggio e
nel diario di bordo compilati in itinere, sia nel colloquio sostenuto

al termine della prima parte del Progetto, hanno manifestato grande
entusiasmo circa l’esperienza nella sua globalità, anche se per gli
stessi è stato un periodo di superlavoro specialmente per le ore
pomeridiane svolte dopo aver frequentato, per sei ore la mattina,
il normale corso. Parere molto favorevole è stato espresso dai Tutor

aziendali che hanno trovato gli allievi preparati dal punto di vista
delle discipline di indirizzo, puntuali, corretti ed alcuni anche con
un buono spirito di intraprendenza. I rappresentanti degli enti
finanziatori hanno espresso la disponibilità a farsi portavoce per
continuare l’esperienza. D’altra parte un nuovo Progetto è già
iniziato nell’attuale anno scolastico con la classe 3° A di Bastia
Umbra. Il Progetto è relativo alla realizzazione in laboratorio
informatico di una Impresa Simulata che entrerà in rete con le altre
imprese simulate create da altri Istituti sclastici italiani. L’Impresa
Simulata in questione riproduce, a laboratorio, tutta l’attività, i
documenti e la contabilità di un’impresa reale che nel caso della
esperienza della 3° A IGEA di Bastia Umbra, è la VIANDER
CENTRO S.R.L..

Presso l'I.T.C.G. "R. Bonghi"
LA CERIMONIA CONCLUSIVA DEL
"PROGETTO POLARIS" PER UNA
MIGLIORE CULTURA D'IMPRESA

L’Istituto di Studi Superiori post Universitari ‘UniGlobus Assisi’,
in sinergia con Assisi - Pax, CcC, Pusa University, Unione Europea
di Belle Arti, dipartimento doRemi, continua nella sua attività di
organizzazione di seminari di approfondimento su varie discipline
artistico - culturali.
Uniglobus Assisi infatti ha organizzato  un nuovo interessante
appuntamento diretto dal Maestro Ettore Nova, intitolato ‘Parola
e Musica nel Melodramma italiano’ che si è tenuto  presso l’Hotel
Cenacolo Francescano in S. Maria degli Angeli nei giorni 19- 20
e 21 maggio 2005.
Il seminario che ha visto la partecipazione di circa venti studenti
italiani e stranieri severamente selezionati provenienti da vari
conservatori nazionali e docenti di chiara fama nazionale ed
internazionale, tra cui, oltre al Direttore del Seminario Ettore Nova,
hanno tenuto lezioni la soprano Ambra Vespasiani, il pianista Paolo
Tariciotti, il Maestro Maurizio Arena ed il tenore  Maestro Gianfranco
Pastine.
“Il Seminario è stato organizzato, ci viene detto dal Coordinatore
didattico dott. Roberto Sannipola,  in occasione della VII settimana
della cultura in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Assisi ed insieme al Comitato organizzatore della
seconda edizione del Concorso Internazionale di canto lirico ‘Città
di Assisi’, tanto che i due migliori allievi, indicati dalla giuria
composta dagli stessi docenti del corso, hanno preso  parte al
suddetto concorso che si è tenuto in Assisi presso la Sala della
Conciliazione del Palazzo Comunale nei giorni 20, 21 e 22 maggio”.
 Gli incontri ed il saggio finale si sono tenuti presso il ‘Cenacolo
Francescano’, Santa Maria degli Angeli, via Patrono d’Italia.

UN SEMINARIO PER
APPROFONDIRE LA DISCIPLINA

ARTISTICO-CULTURALE

Giovanni Zavarella
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Un ragazzo in gamba. Una
medaglia a un alunno meritevole.
Lo studente Michele Taddei
della classe 4 B, corso PNI del
Liceo Scientifico Statale annesso
al Convitto Nazionale ‘Principe
di Napoli’ di Assisi,  ha
conseguito un brillante risultato
attestandosi al terzo posto nella
gara nazionale delle Olimpiadi
della Matematica, organizzata
dal Ministero dell’Istruzione e
dell’Unione Matematica Italiana,
svoltasi a Cesenatico. Ha
ottenuto la medaglia di bronzo
per aver risolto con abilità e
sicurezza quesiti matematici di
livello superiore, idonei a testare
le capacità individuali di ragazzo
particolarmente dotati.
Considerevole, inoltre il primo
posto raggiunto da Michele nella
gara provinciale svoltasi a
Perugia il 17 febbraio scorso.
Lo stesso alunno ha superato
anche le selezioni   per
l’iscrizione all’Università

‘ B o c c o n i ’  d i  M i l a n o ,
distinguendosi per gli ottimi
risultati ottenuti. Va reso onore
anche al lavoro svolto all’interno
della classe, ai docenti di
matematica del liceo Scientifico
e a quanti sono impegnati per il
potenziamento delle discipline
scientifiche (matematica -
informatica) attraverso mirate
ed efficaci proposte progettuali.
Il Rettore Professoressa Rosalia
Mazzara, con orgoglio e
soddisfazione ,augura al giovane
Taddei di perseverare nel
costruttivo e pregevole talento
dimostrato in ambito matematico
e scientifico, che tiene alto il
nome e il prestigio del Liceo
annesso al Convitto Nazionale,
con l’auspicio che il suo esempio
possa fare da guida ad una
partecipazione sempre più folta
e interessata, da parte di giovani,
ag l i  s tud i  sc ien t i f ic i  e
matematica.

UNO STUDENTE DEL LICEO
SCIENTIFICO  DI ASSISI

PREMIATO ALLE OLIMPIADI
DELLA MATEMATICA

Giovanni Zavarella

IL COMUNE PREMIA
GLI INSEGNANTI COLLOCATI

IN PENSIONE
Con una sobria ritualità che si ripete ormai da quattro anni
l’Amministrazione Comunale di Assisi ha voluto dedicare un segno
tangibile di apprezzamento ad alcuni insegnanti in procinto di
lasciare il servizio con il termine dell’anno scolastico 2004/2005:
Leonella Antonini, Maria Luisa Buono, Giuseppa Buzzao,
Loredana Cianchetta, Clara Da Ros, Franco Fratini, Maria
Grazia Paccoi,  Silvana Paggi, Paolo Pennacchi, Vally Pettinelli,
Paola Maria Anna Ricci, Giancarlo Rosi, Stefania Speroni,
Maria Luisa Tantini.
A costoro, alcuni dei quali giunti oltre il traguardo quarantennale
di servizio e – quindi - autentici pilastri della Scuola assisiate, -
unitamente a Luigi Armentano e a Giuseppe Cavalli, educatori di
lungo corso presso il Convitto Nazionale “Principe di Napoli” – si
è rivolta, nella mattinata di sabato 4 giugno, con un toccante attestato
di stima,  l’Assessore alle Politiche Scolastiche Elena Centomini
che ha sottolineato il loro impegno esemplare profuso nella nobile
missione dell’insegnamento.
Dopo la consegna di una meritata “targa ricordo” e prima della
tradizionale foto di gruppo realizzata da un fotoreporter di eccezione
(il Dirigente Scolastico Bianca Maria Tagliaferri, unico Preside
presente all’evento) , c’è stato – e non poteva mancare - un prolungato
applauso dei presenti che ha reso pienamente corale e condiviso il
ringraziamento della comunità.

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

Due Giornate di incontri ad Assisi (9 e 10 giugno)
Tra operatori turistici e studenti sul futuro
professionale
“Stage Day”, due giornate di incontro fra i responsabili delle risorse
umane delle principali aziende del settore turistico e gli studenti
dei corsi universitari in “Economia del Turismo” della sede decentrata
di Assisi.
L’iniziativa, in programma giovedì 9 e venerdì 10 giugno nella
sede universitaria decentrata a Santa Maria degli Angeli (Assisi),
giunta alla seconda edizione, è promossa  dall’Università di Perugia
– Corso di Laurea in Economia del Turismo - e dal CST (Centro
Italiano di Studi Superiori sul Turismo e sulla Promozione Turistica)
di Assisi
Il 9 giugno nell’Aula Magna del CST ad Assisi,  si è svolta una
tavola rotonda sul tema “Selezione, formazione e sviluppo delle
risorse umane nel settore turistico”, nell’ambito della terza edizione
del Master in Tourism & Leisure Management, organizzato
dall’Ateneo di Perugia in convenzione con INPDAP e Sviluppo
Italia, alla quale ha partecipato un selezionato numero di responsabili
risorse umane di alcune importanti aziende italiane dei settori
trasporti, tour operating e alberghiero.
Moderatore il Prof. Nello Fiorucci, responsabile Divisione ricerca
del Centro Studi Superiori sul Turismo di Assisi. Il confronto ha
avuto l’obiettivo di individuare  i canali preferenziali ai quali
ricorrono le aziende della filiera turistica per la selezione del
personale e, quindi, le possibilità di sviluppo professionale e di
crescita all’interno delle diverse realtà operative.
Il 10 giugno si è tenuto uno “Stage Day – Aziende aperte”.
L’obiettivo è stato quello di presentare agli studenti le aziende
rappresentate dagli operatori partecipanti alla tavola rotonda e di
illustrare così le possibili esperienze di stage all’interno di tali
aziende. Quindi dare spazio a colloqui individuali tra operatori e
studenti finalizzati all’incontro fra la domanda e offerta di stage.
Tali iniziative sono promosse per rinforzare l’esigenza di un
collegamento tra mondo accademico, centri di formazione e mondo
del lavoro, collegamento da sempre riconosciuto dall’Ateneo di
Perugia e dal CST come fattore essenziale per una più efficace
attività di formazione, in particolare nel settore turistico.

Laurea honoris causa in Economia
al Cavaliere del Lavoro Carlo Colaiacovo
Si è svolta, il 20 giugno, nell’Aula Magna dell’Università degli
Studi di Perugia, la cerimonia per il conferimento della laurea
honoris causa in Economia all’imprenditore Carlo Colaiacovo.
A presiederla è stato il Magnifico Rettore dell’Ateneo di Perugia,
professor Francesco Bistoni, alla presenza del Collegio dei Dottori
della Facoltà di Economia (il Preside Pierluigi Daddi e i professori
Giuseppe Calzoni, Pierluigi Grasselli, Giuseppe Cicchitelli, Franco
Moriconi, Bruno Bracalente, Paola Musile Tanzi, Libero Mario
Mari, Luca Ferrucci, Paola Matrigali), con il professor Gianfranco
Cavazzoni, nella veste di ‘promotore’, che ha illustrato le motivazioni
con cui la Facoltà ha deciso di attribuire l’importante riconoscimento.
“E’ un imprenditore dotato di elevate capacità umane e professionali
– questa la motivazione - con riconosciute doti manageriali espresse
in ruoli di primario rilievo a livello nazionale ed internazionale.
Proprio in forza di tali capacità e della sua sensibilità verso le
problematiche della comunità locale che il Cav. Colaiacovo ha
potuto ricoprire importanti incarichi istituzionali e ha saputo
profondere un forte impegno a sostegno di molte iniziative e progetti
volti allo sviluppo sociale, culturale, oltre che economico, della
nostra Regione”.
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L’angolo della poesia
IL BACIO
Il bacio si posò
Su quelle gote

Timide, arrossite
Aleggiò il tuo corpo

Esile, tremante
Il velo del pudore
Svanì col vento
Tra gli alberi

Stupiti… silenziosi.
Melodia soave

Dell’animo geloso
Che amar non scorda.

Centomini Giovanna Tomassini

IL MIO 8 MARZO
Vorrei inventarmi la vita…

In certi momenti magici
anche la sofferenza

sembra darmi attimi di felicità.
Nemmeno un’ora di tregua,
ma nei miei occhi di donna

c’è ancora l’innocenza del Mondo,
perché voglio credere in questa esistenza

che corre via, inesorabilmente,
trascinando la mia acqua sorgiva
in un mare tempestoso e torbido.

Sono proprio cambiata…
Un dolce miracolo di vita
è riuscito a scompigliare,

come un vento dolce di Primavera
le mie certezze assurde.

Voglio spazio per le mie emozioni,
poter aprire con coraggio una finestra,

respirare aria nuova e pulita
in questo smog della vita.

Liliana Lazzari

LA SCULTURA
Ha terminato il lavoro

il grande scultore,
l’ha ben modellato
gli ha dato calore.

Se pur verso la fine
era un po’ emozionato e quelle sue mani

hanno un poco tremato:
Lui sempre deciso ha ripreso

il controllo;
allora si è detto!...

Oh! Si, deve essere bello.
Plasmando con arte

il piccolo viso
ha messo negli occhi
un dolce sorriso, e…
dentro il suo cuore

ha acceso una fiamma,
che rende felici

un papà, e una mamma.
Carmela SpezialiARABESCO

So tutto di me,
conosco la pelle.

Sono custode
d’un mosaico orientale.

Si vede di notte,
la luce non lo deve sfiorare.

Mostra una fiaba
che si rinnova ogni giorno,

sarà dissolta dal sole.
Emanuele Stasi

…STELLA CADENTE
STELLA CADUTA…
Raccolgo frammenti ormai spenti

nella notte infinita d’amore
nella notte della mente e del cuore

nella morte che uccide…
… e poi muore.

Guido Buffoni

L’ISTANTE
Ricordi, pensieri, rimpianti

L’annulla il crepuscolo
nell’abbraccio

della sera
che s’aggruma.

Vittoria Vetturini in Grasselli

IN QUESTO CIELO
Mi piace

guardare una normale
creatura:

prima stella e poi farfalla.
Danilo Saccoccia

TU UOMO
Tu uomo

hai smarrito nel tempo
ogni traccia divina.

Dio del silenzio
nel tuo Mistero

apri le porte,
ricomponi l’essere creato
diviso da spada feroce,
l’amore vinca sull’odio.

Chi intende “l’Immenso”
non può tacere.

Nasce allora preghiera
fervida nel cuore.
Nel buio della sera

la speranza osa sperare,
di pace s’ammanta,
di luce tutto riveste.

Maria Grazia Migni


